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delle dichiarazioni scritte che concedevano l ’anno in più, richiesto 
per l ’educazione dei figli reali, e l ’indipendenza dei sacerdoti dalla  
legge inglese.1 I l  re e il principe ereditario  firm arono anche li 
articoli del concordato e nello stesso tem po un docum ento aggiun­
tivo, in cui si obb ligavano  a non perseguitare i cattolici in  causa 
della loro religione e della  loro frequenza dei sacram enti, fino a  
tanto che non dessero scandalo e lim itassero a l l ’interno delle loro 
case le loro pratiche di culto. Ino ltre  essi non sarebbero stati co­
stretti a fare dei giuram enti che contraddicessero a lla  religione 
cattolica o che d a  loro fossero ritenuti tali. Il docum ento avrebbe  
dovuto j'imanere nelle m ani di Bristol, finche fosse a rrivata  da Boni:: 
la  d ispensa.2

D i  fronte a delle concessioni di ta le  entità si riteneva per certo 
che la  Santa Sede lascerebbe cadere il suo veto. T u tti g li ostacoli 
sem bravano quindi superati. D a  L o n d ra  venne l ’ordine d i tener 
pronta una flotta di dieci nav i che avrebbe  dovuto condurre in 
Inghilterra la  principessa. Buck ingham  quale am m iraglio avrebbe  
dovuto assumere il com ando delle n av i.3

Col m iraggio di un grande v iaggio  europeo innanzi ag li occhi, 
il principe e il suo giovane favorito  Buckingham  trovarono ben 
presto troppo lungo il periodo necessario a l l ’arm am ento delle navi 
e decisero di non attendere l ’apprestam ento de lla  fiotta m a di re­
carsi a M adrid  in incognito, attraversando il continente sotto finti 
nom i e con piccolo segu ito .4

Im presa arrischiata! Poiché con ciò il principe ereditario in­
glese andava  difilato a m ettersi nelle m ani degli spagnuoli. M a  come 
il progetto è caratteristico per la  leggerezza e il rom antico spirito 
d ’avventure del principe e del suo favorito , così il fatto  che Giacomo  
si lasciò strappare il permesso per un simile v iaggio  attesta meglio  
che tutti g li scritti politici dei suoi u ltim i anni, come il vecchio 
re non avesse p iù  volontà. G iacom o aveva  oram ai disim parato  
da tem po a dire di no a l suo prediletto Carlo.

I l  principe e Buck ingam  partirono il 2 m arzo 1623 con barbe  
finte e sotto i falsi nom i di Tom m aso e G iovann i Smith. Carlo si 
mise a ba llare  di gioia, quando, passata la  B idassoa, mise il piede su 
terra spagnuola. L a  sera del 16 m arzo giunsero entram bi a  M adrid .5

Gondom ar recò subito la notizia ad O livares e questi a l re. 
Filippo si volse a l Crocifisso che stava a lla  testa del suo le tto , egiurò 
che l ’arrivo del principe non l ’avrebbe  indotto a fare in riguardo
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